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Nella babele dei prezzi a : cosa succede al \centro e in periferia 

«pòvero» (e di un 
MILANO - €Un chilo di 
zucchine, 2.400 lire. Ma è mai 

'possibile? ». Il commento è 
di un giovane padre di fa-

; miglia che è appena uscito 
da una bottega d'ortolano del 
centro della città, dalle parti 
di vìa Torino. Il tono è cari
co di sconforto e di meravi
glia insieme. Le parole as
sumono ti significato di una 
rabbiosa invocazione. Verso 
chi però non si capisce: l'a
vidità del bottegaio che gliele 
ha vendute, i tempi calamito
si che registrano incarichi da 
vertigine, l'incapacità del 

potere di farvi fronte, il pa
dreterno? ; 

Di sicuro resta, pesante 
come un macigno, il cartelli
no che registra per le « pove
re » zucchine, ortaggio di 
stagione (sole ed acqua sono 
gli. ingredienti per un ricco 
raccolto), il prezzo di 2.400 
lire. Un chilometro più in là, 
però, a cavallo della circon
vallazione ' che '" segnala ' le 
strade per Pavia e Genova, le 
zucchine si possono acquista
re a 1.300 lire, vàie a dire 
con .uno « sconto* di 1.100 
lire. Zucchine di qualità di
versa? Forse. ; 

Il mistero delle zucchine i 

] • n bollettino dei prezzi del 
; mercato . all'ingrosso . del • 3 
j settembre riporta due medie: 
: una per le zucchine «r verdi 
chiare» del Piemonte (696 al 

, chilo) e una per le « zucchine 
: verdi » dV produzione nazio-
\ naie (840, lire). Un salto per 
: verificare come sono le zuc-
. chine nella bottega . di via 
• Torino: sono verde scuro. A 
. Porto Genova invece sono 
' chiare. Ma méntre all'origine 

(mercato aH'inarosso) la di/-
-. ferenza è di 150 lire, nei ne-
1 gozi è di 1.100 lire. 
-*Un altro chilometro e sia-
•. mo in coda davanti al banco 
, di un mercatino ambulante 
della periferia (zona Loren-
teggio). Qui le zucchine van
no anche sotto le mille tire. 

: Verdi scure a. verdi chiare? 
Ecco: le verdi scure costano 
960 lire, quelle chiare 800 che 
diventano anche 750 se se ne 
comprano >due chili. Pia ci si 

•allontana ' dal centro, meno 
care -i diventano? ir Dall'altra 

. parte ' dèlia città,. in 'un co-
: mune che sta immediatamen-
• te a ' ridosso della " Brianza. 
tre negozi e tre prezzi diver
si: I.6OO1 1.800; 2.000 lire. Una 

• babele, dentro la quale il 
consumatore /no'n.j si -tacca-
pezza.'-'* ..-•-/ ~.''~i * vi >£ s M >< #• 
, Che cosa sta dunque sue-

.cedendo\jiel settóre.alimentar 
re? Il -ministro Marcora de-

[ nuncia che l'inflazione porte* 
•'rò\ viaYalmeno 2:000 miliardi 
ai produttori agricoli italiani. 
In Puglia i contadini insor

gono contro la pretesa dei 
commercianti di pagare l'uva 
70 lire il chilo. A Milano l'tl-
va però sta a cavallo delle 
mille lire, quando non addi
rittura delle duemila. E' già 
dunque cominciato il rastrel
lamento dei duemila miliardi 
di cui parla Marcora da parte 
della speculazione? ••' 5 

. Il rincaro del costo della 
vita ha accelerato la sua cor
sa? A luglio è stato dell'1J 
per cento rispetto a giugno. 
Per agosto si hanno solo in
dicazioni parziali: più 0.5 per 
cento a . Roma; r più A.1 : per 
cento a Milano; più 0,8 per 
cento a Torino; ma si tratta 
di indicazioni'che vanno pre
se con le pinze. 

••• • Agosto, per le migrazioni in 
massa verso i luoghi di vil
leggiatura con la conseguente 
paralisi di quasi tutte le atti
vità, comprese - quelle com-

^merciali, -'• presenta situazioni 
difficilmente decifrabili. Il 
carovita, in questa occasione, 
tende a spostarsi verso i pic
coli e i grandi centri del tu
rismo popolare. 
' Con U ritorno dalle "fèrie, 

la piazza principale del caro
vita . toma .. a . spostarsi di 
nuovo nelle città. Settembre 
e un mese che fncute. paura. 
Di sòlita: è l'occasione.,per là 
ripresa in grande stUe degli 
aumenti. "L'anno.' scórso"'vi si 
registraila'punta _pìù alt a (2,5 
^pèr 'cento) "del' 'secondo se
mestre: 0,9 in luglio; 1 in a-
gosto = 2.3 in ottobre 1.3 in 
novembre e 1,6 in dicembre. 

..; e il pane « comune » non si trova i 
Il settembre dell'80 sarà da 

;'. record? Intanto, il consuma
tore sta passando da una 
sorpresa all'altra: « Sono porr 
tito che U pane costava 1250 
lire. Adesso ne • vogliono 

'[ 1.700». «Pane buono», si di-
i- ce; cale a dire fuori della 

portata dèi comitato prezzi. 
In realtà pane e basta, dato 
che raramente U pane k co
mune », soggetto alla lègge, si 
trova. La carne, tutta la car
ne, compresa quella di pollo 
e :di-> maiale .sta toccando 
punte mai raggiunte. La lesa 

- di tacchino, che prima delle 
vacanze di poteva comprare 

- negli spacci comunali e nei 
supermercati—anche sotto le 

. 6.000 lire.al chilo, si avvicina 
alle 7.000 lire. La lonza di 
maiale oscilla fra le 8 e le 
9.000 lire'.' Dà qualche parte è 
posta in vendita addirittura a 
9.500 lire, 500 . lire in > meno 
del vitello. *\£ * "•••;.". 

L'<escalation» degli insac
cati è evidente. Nel giro di 

' qualche settimana tutti i 
prezzi sono cambiati:- la mar-

. fadella - costa ' adesso • come 
costava prima U prosciutto 

- cotto; il prosciutto cotto co
sta come costava quello cru
do. 1 formaggi, che avevano 
rappresentato per un po' l'al
ternativa alla carne, non « si 

, capiscono più ». Lo stracchi
no fresco va sulle 4J5Q0 lire; 
gli altri da tavola stanno fra 
le 5.000 e le 7.000. Solo 3 
e grana > - viene - • offerto a 
prezzi speciali o e stracciati ». 

*Vero reggiano a 8.500 li
re*. dice un grosso cartello 

;„ esposto datanti al chiosco di 
un ambulante. Un vero rega
lo tenuto conto del prezzo 
delle zucchine, sia pure ver

di. *Ma non si può — è la 
riflessione di una vecchia 
signora ferma' davanti al 
chiosco . — mangiare ] grana 
dalla mattina.alla sera». An
che . perché, se ciò accadesse, 
con tutta probabilità il suo 
prezzo, una volta esaurite le 
grosse riserve presenti anco
ra. nei magazzini, raddoppie-
rebbe di colpo. Non era arri
vato forse già a 13 e 14.000 
lire prima della * grande cri
si»? ; . . ••••':•. 
.- Va bene allora per U grana, 
perchè va male ài produtto
ri? Sembrerebbe di sì per la 
legge della domanda e del
l'offerta- Ma in quanti casi 
essa funziona? ti crollo del 
prezzo dell'uva, per esempio, 
non ha avuto conseguenze 
significative al consumo. Le 
sfasature sono sempre molte 
e rilevanti. Secondo U mi
nistro dell'agricoltura, Marco
ra. gii aumenti dei, prodotti 
non avrebbero alcuna giusti
ficazione. 'Chi sta pagando 
l'inflazione sono solo i pro
duttori che vedono drastica-
'• mente ridotti i loro redditi. 
La responsabilità è dunque 
tutta e sólo dei commer
cianti? •-•'": 

€Non sono d'accordo, di
chiara polemico U gestore di 
una polleria sistemata in un 
mercatino comunale : della 
estrema periferia. Nel giro di 
tre mesi U póllo vivo è ere 
sciuto di 220 lire al chilo. Le 
uova costano venti lire in più 
di una settimana fa. Molti 

,generi alimentari sono ancora 
sotto U livello di convenien
za. Per esempio, spiega, gli 
allevatori con le uova sono 
ancora in perdita. In Germa
nia costano U doppio: sulle 

Interrogazione del PCI 
sull'intesa Alfa - Nissan 

ROMA — Il momento della 
decisione del governo per 1* 
accordo Alfa-Nissan si avvi
cina, ma da Palazzo Chigi, 
ancora, nessun segnale. Sul
la questione i deputati comu
nisti Vlgnota, Querelo.!. Ge-
remicca, Calaminicl. Ama
rante, Angela Francese e 
Sandonienico, hanno presen
tato una interrogatone per 
chiedere al ministro delle 
Partecipazioni statali « se non 
Intenda ormai (tenuto conto 
del piano strategico dell'Al
fa di cui l'intesa con la ca
sa giapponese è parte) auto
rizzare la firma dell'accordo 
e dar via quindi alla sua at
tuazione e a tutti gli aHrt 
aspetti del piano strategico 
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duecento lire. In Francia lo 
stesso.1 In Svizzera qìialcósa 
di più. Il coniglio a Lugano si 
paga. 16 franchi. Vale a dire 
due volte quello che lo pa
ghiamo noi. E' vero, le paghe 
sono. però più alte là, ma 
questa è la situazione. L'in
flazione sta buttando all'aria 
continuamente il mercato. Di 
questo passo dobbiamo accet
tare una < revisione dei prezzi 
trimestrale di almeno il 5%. 

L'inflazione, insomma, qlla 
base dei rincari che hanno 
preso nella trappola di set
tembre i consumatori? L'in
flazione certo ma anche 

qualcos'altro. La babele dei 
prezzi che si registra negli 
ortofrutticoli lo dimostra. 
« La verità, dice un pensiona
to che sgrana gli occhi sui 
nuovi cartellini esposti, è che 
l'inflazione si tira dietro ogni 
forma di speculazione*. I 
duemila miliardi che pendono 
i produttori dovranno infatti 
pur finire nelle tasche di 
qualcuno .visto che i consu
matori non ne traggono al
cun vantaggio. ..;.' 

Di chi però? E perchè il 
governo non interviene, am
messo che lo possa fare? Ma 
se non lo può — mancando 

di strumenti efficaci — per
chè non io dice chiaramente? 
Come deve regolarsi chi ha il 
compito di mettere assieme 
oqni giorno pranzo e cena? 
Una guida nella giungla dei 
prezzi - degli alimentari - è 
proprio una'impresa impos
sibile per chi ha responsabi
lità pubbliche? Si parla spes
so di senso di ' sfiducia. i di 
«Moto di pàtere, di perdita di 
autorità da parte delle istitu
zioni sènza rendersi cónto, a 
volte, che essi sono- legati 
anche alla bórsa della spesa. 
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L'industria statunitense investe 
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32 mila miliardi all'estero 
Quest'anno aumento del 22% nonostaii 
talli, : auto: strategia del controllo dei 
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te la recessione interna - Petrolio, me-
mercati - Il 40% in Europa occidentale 

NEW • YORK - Le aziende 
industriali degli Stati Uniti 
hanno investito all'estero nel 
corso di quest'anno 38.8 mi
liardi di dollari (circa 32 mi
la miliardi di lire) con un 
aumento del 22% rispetto all' 
anno precedente. Gli investi
menti all'estero, cioè, ; non 
hanno risentito del calò de-. 
gli investimenti alPinternp: le 
grandi imprese statunitensi 
conducono una politica ' di 
controllo sui principali mer
cati fe seguono un tipo di 
espansione che fa leva sulle 
migliori opportunità a Mvello 
mondiale. Il 41% degli inve
stimenti è stato, fatto in Eu

ropa occidentale, che ha un 
mercato ricco, con una lieve 
diminuzione rispetto al 49% 
dell'anno passato. • 

Gli investimenti statuniten
si si prevede aumentino an
cora dell'11% l'anno , prossi-
mo. e . ". •.•••^t.-^ ' ..;_.. •'- • \ 
,'-."' Maggiori investitici sono 
ancóra le grandi società pe-. 
trolifer'e. A loro è andato il 
controllo di una larga parte 

' delle operazioni per-.l'estra
zione del petrolio e del'gas 
nel Mare del Nord. Ancora 
nelle ultime gare per la con
cessione di permessi di ricer
ca le società made in USA si 
ritagliano larghe fette. Esse 

aggiungono nuove aree di ri
cerca esclusive a , quelle. già 
vastissime di cui dispongono 
negli altri continenti. Gli in
vestimenti esteri delle socie
tà petrolifere ammontano que
st'anno a 16 miliardi di dol
lari. 36% in più sul 1979. : 
; Seguono a ruota le società 
produttrici di metalli prima
ri e di leghe (1,8 miliardi di 
dollari) pari al 115% in più 
del 1979. Il controllo sulle ri
sorse di base resta lo scopo 

"principale specie degli inve
stimenti extra • europei. Ma 
anche l'industria automobili
stica è impegnata in vasti 
programmi all'estero — sia 

Ford sia General Motors han
no annunciato la propria < au
to mondiale », costruita e ven
duta su tutti i mercati — e 
questi investimenti interessa
no in modo particolare l'Eu
ropa • occidentale. •: divenuta 
terreno conteso fra america
ni. giapponesi e aziende indi
gene. Una logica sopranazio
nale. basata sulla scrematura 
dei migliori mercati, guida 
questa strategia di investi
menti svincolata ormai, per 
molte imprese, dall'andamen
to del mercato nel paese di 
origine delle società di capi
tali.: • '•• • - ' -"• 

dell'Alfa Romeo». 
Un ulteriore sollecito, quin

di. da parte del comunisti, 
anche per porre fine alle ma
novre in atto ti» i vari mi
nistri e alla colpevole inerzia 
del governo nel suo com
plesso. 

L'accordo tra la casa Ita
liana e quella giapponese e 
il piano strategico, di cui es
so è parte, è stato infatti am
piamente discusso — sottoli
nea l'interrogazione — e po
sitivamente apprezzato in 
tutti gli organismi competen
ti. e segnatamente da parte 
della commissione Interparla
mentare per la ristruttura
zione e la riconversione in
dustriale. 

' / . - ì >'. .' » 5 i l -•' Vi 

Proprio così: in tutti -y 
i supermercati Stènda 
tre pezzi di uno stesso 
articolo al prezzo di duè^. 
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Il1 terzo $ GRATIS... 
uno scontò cioè del 33%. 
Fantastico! 
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RISOARBORIO 
J'Campo d'Oro" l gr, 950 
1 PEZZO 3 PEZZI ••":;-920 4Q4/1 I O ^ T U 
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2 YOGURT"PARMALAT" 
vasetto gr.125 cad. r ̂  
1 PEZZO • 3P£ZZ/ i ^ ; ' 
580 

anziché 
47W 

VINO CORTESE BIANCO 
del Piemonte -1 litro e V» 
1 PEZZO ^3PEZZr 
1230 2460 anziché 

f> 

TORTELLINI O RAVIOLI 
vassoio gr. 250 f ì 
1 PEZZO 3 PEZZI 

755 i 1510 anziché 

POMODORI PELATI 
con basilico 
1 PEZZO 

315 ^ J 

v.vvv;;:f 
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-vaso vetro gr. 400 
3 PEZZI 

\flf\ hSU 
vw-^m-
'anziché 
Bim 

SARDINE "NAPOLEON" 
all'olio d'oliva - gr. 200 
1 PEZZO 

625 4 * 

E H P 

3 PEZZI 

iSmtì 
ì€^'l 
làttiche 

« 7 5 
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VINO BARDOLINO 
"classico" -bott cl.72 
1 PEZZO 3 PEZZI 

kL04U 

'" '.- ** :z >-' 

; . , . - i . ' ; . , - . - ; -_ " . 

k :: 
Wanziché 

-3860 
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• PERE WILLIAMS " • 
2 prima scelta ' ' " ' " ' ' • • 
• alKg. 
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MAIONESE "SASSO" 
vasetto gr. 250 
1 PEZZO 3 PEZZI 
760 

anziché 1520 
MACKEREL "SOCRA" 
al naturale « gr. 250 :.;.?i 
1 PEZZO SPEZZI Y v>t 

675 

anziché 

"BILLY" BIBITA all'arancia, 
mela o pompelmo - ce. 250 
1 PEZZO ^ 3 PEZZI 

265 l 530 anziché 

;<•• r. r 

6 DADI " 
BRÒNE" 
1 PEZZO 
230 

3 PEZZI 

ri anziché 

CREMA "ELAH"al cioccolato, 
crème caramel o amaretto 
1 PEZZO 3 PEZZI 
435 870 anziché 

1 • i : 

l 
: 
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CAFFÉ "CABRITO" 
sacchetto gr. 180 
1 PEZZO 3 PEZZI 

"2980 anziché 
44701 

ài Kg. 

177 
^• • • • • • • • • a 

3 
al cacao - confezione gr. 105 
1 PEZZO .3 PEZZI 

590 
anziché 

"OLD TIME TEA" 
astuccio tò 20 filtri 
1 PEZZO 3 PEZZI 

1020 anziché 

y 
S Oa//8 al 20 settembn = 
1 queste offerti vi attendono • 
• (fino eWeaeurìmento óe*e acorta) » 
2 nei nostri supermercati.» • 
S è un'occasione s 

t - . 

• , ' . - ; • 

Il supermercato dei prezzi bassi. Sempre. 
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